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L'INTERVISTA ENRICO “DRIGO” SALVI. Chitarra e coautore nella rock 
band Negrita anticipa i temi del concerto che il gruppo terrà mercoledì

«SIAMO A SORDEVOLO 
PERCHÉ É UN LUOGO 
AUTENTICO E SPECIALE»
CARLOTTA THIONE

V
ien facile perdersi nei 
sogni ascoltando un 
po’ di buona musica. 
“Ogni sogno, ti porta 

più in là, cavalcando aquiloni, 
oltre muri e confini...” cantano 
i Negrita in “Ho imparato a so-
gnare” brano del 1997.  E proprio 
loro saranno ospiti a Sordevolo, 
all’anfiteatro Giovanni Paolo II, 
mercoledì 22 luglio, alle ore 
21.30, con il nuovo format “Talk 
&Live”: una serata intima e 
coinvolgente, in compagnia del 
giornalista Gianmaurizio Fode-
raro di Rai Isoradio (media part-
ner del tour).  Dopo il successo 
del tour in teatro nel 2025, la 
rock band toscana formata da 
Paolo “Pau” Bruni, Enrico “Dri-
go” Salvi e Cesare “Mac” Petrici-
ch sarà accompagnata da Giaco-
mo Rossetti (basso e tastiere) e 
Cristiano Dalla Pellegrina (per-
cussioni). Loro  sono  uno dei 
gruppi rock più influenti e meno 
catalogabili del panorama musi-
cale italiano degli ultimi venti-
cinque anni. Nonostante la con-
tinua evoluzione stilistica, una 
delle loro caratteristiche prima-
rie, il loro sound è rimasto unico 
e riconoscibile nel tempo, so-

prattutto grazie alla solidità tec-
nica e interpretativa, ma anche 
alla voglia di creare una propria 
peculiare identità, che prescin-
desse dal genere musicale suo-
nato.
 In un’intervista  rilasciata al no-
stro giornale, Enrico Salvi anti-
cipa alcuni momenti. 

Parole e musica si uniscono in que-

sto nuovo format: da dove nasce 

l’idea?

Questa estate volevamo fare 
qualcosa di diverso e di nuovo: 
in questo senso abbiamo scelto 
di incontrare il pubblico in posti 
autentici e speciali, e tra questi 
abbiamo individuato l’anfitea-
tro Giovanni Paolo II di Sorde-
volo. È per noi qualcosa di inedi-
to, che vuole abbracciare la di-
mensione umana che da sempre 
cerchiamo nella vita e chiara-
mente nei nostri testi. Con noi 
ci sarà un nostro caro amico, 
Gianmaurizio Foderaro, giorna-
lista, che durante il concerto 
guiderà l’intervista. Chiara-
mente, tra un brano e l’altro, 
sveleremo alcune storie nate 
proprio durante la scrittura di 
alcuni brani come “Cambio”, 
“Gioia Infinita”, “Mama maé”, 
“Ho imparato a sognare”, “Che 
rumore fa la felicità” e “Roto-
lando verso sud”, per citarne al-
cuni. 

A ogni canzone si lega una storia: c’è 

un viaggio che custodisce nel cuo-

re? 

Sicuramente l’album “L’uomo 
sogna di volare” ha un peso spe-
cifico nella storia del gruppo. È 
nato dopo un viaggio realizzato 
nel 2003, in un momento in cui 
non trovavamo nuove influenze 
e così abbiamo deciso di guarda-
re oltre, verso la musica di ma-
trice anglosassone, con uno 
sguardo sempre rivolto al can-
tautorato italiano. In quel viag-
gio partimmo per Argentina, 
Brasile, Uruguay e Cile in un 
tour vissuto on the road, lette-

ralmente “verso sud”. 

Avete alle spalle anni di concerti e 

tour: come è cambiato il mondo con 

il tempo? E soprattutto come è cam-

biata la società? 

Tutto è cambiato, in particolare 
modo il mondo musicale. Noi, 
nonostante lo scorrere del tem-
po e il cambio generazionale, 
manteniamo l’autenticità al 
centro di tutto. Prediligiamo la 
bellezza e la sensibilità attraver-
so l’arte della musica che, in ogni 
momento, raggiunge e coinvol-
ge la nostra vita, anche nei mo-
menti inaspettati e distratti. La 
musica è immateriale ma con la 
sua “presenza” cambia radical-
mente la percezione della vita 
e del quotidiano. 

Nei vostri brani i versi poetici ab-

bracciano la musica e le narrazioni 

che create arrivano alle persone di 

ogni età. In voi si percepisce l’eco di 

Bob Dylan e del rock and roll. 

Esatto, noi cerchiamo di dar vita 
a un sound energico e profondo, 
e per far ciò, guardiamo a chi ci 
ha preceduto. In Italia abbiamo 
De Gregori, Dalla, Paoli... ecco, 
loro, hanno scritto testi sor-
prendenti che, ancora oggi, a di-
stanza di venti, trenta, quaran-
t’anni e più, sono comunque 
contemporanei e stupiscono 
ancora.

State lavorando a qualcosa di nuo-

vo? Può già svelarci qualcosa che 

verrà?

Non in questo momento ma si-
curamente in autunno inoltrato 
cominceremo a comporre l’al-
bum nuovo. Cercheremo di dar 
vita a questo prodotto dopo un 
viaggio importante che faremo 
con il gruppo. 

Info: l’evento fa parte della ras-
segna “Sordevolo Connessione 
Festival”.  È possibile acquistare 
i biglietti online, sul sito del 
Contato del Canavese oppure 
nei punti vendita autorizzati. Al centro Paolo (Pau) Bruni, a sinistra Cesare “Mac” Petricich, a destra Enrico “Drigo” Salvi  

no che nella sua scrittura fonde 
rigore formale e immediatezza 
melodica. L’opera mette in luce 
il carattere complementare dei 
due strumenti: il flauto disegna 
linee luminose e cantabili, men-
tre la chitarra costruisce una 
trama armonica raffinata, nella 
quale affiorano suggestioni del-
la tradizione spagnola.

Seguirà “Entr’acte” di Jac-
ques Ibert, pagina tra le più ama-
te del repertorio cameristico per 
flauto e chitarra. Il brano alterna 
leggerezza e profondità, in un 

Domani il concerto

In programma musiche 

di Castelnuovo-Tedesco,

 Ibert e Piazzolla

La musica da camera 
incontra la natura in uno degli 
angoli più suggestivi del Bielle-
se. Domani, alle 18, la Cascina 
Emilia del Parco Burcina ospite-
rà il concerto del flautista Cri-
stian Casiraghi e del chitarrista 
Gianluca Daglio, appuntamento 
organizzato da PerosinRete in 
collaborazione con il comune di 
Pollone e l’Ente di Gestione del-
le Aree Protette del Ticino e del 
Lago Maggiore.

Protagonista del pomeriggio 
sarà l’incontro tra due strumen-
ti che raramente condividono il 
palcoscenico, ma che insieme 
sanno creare un dialogo sonoro 
ricco di colori e sfumature. Il 
programma proposto attraver-
sa infatti alcune delle pagine più 
significative del Novecento mu-
sicale, offrendo al pubblico un 
percorso che unisce eleganza, 
virtuosismo e intensità espres-
siva.

Ad aprire il concerto sarà la 
“Sonatina” di Mario Castelnuo-
vo-Tedesco, compositore italia-

Gianluca Daglio

Guglielmo Bianchi. Considera-
to uno dei più significativi orga-
ni storici del Piemonte, conser-
va ancora oggi caratteristiche 
sonore rare. Tra queste spicca il 
cosiddetto Melodium Tergale, 
un particolare registro espressi-
vo azionato dalla seconda tastie-
ra che permette di ottenere ef-
fetti timbrici quasi orchestrali. 
A questo si affiancano registri 
suggestivi come la Voce Angeli-
ca, la Violetta, il Cornetto Chine-
se e il gioco di Campane, ele-
menti che testimoniano la ric-
chezza della tradizione organa-
ria ottocentesca. L’incontro tra 
il suono dell’organo e quello del 
clarinetto offrirà al pubblico 
un’esperienza d’ascolto origina-
le, valorizzando sia il repertorio 
proposto sia le peculiarità dello 
strumento. Il concerto rappre-
senta inoltre un’occasione per 
riscoprire il patrimonio storico 
e artistico di Valdilana attraver-
so la musica. Al termine dell’esi-
bizione sarà offerto un aperitivo 
a cura della Pro loco di Mosso 
Santa Maria. I biglietti costano 5 
euro; ridotto per i soci Pacefutu-
ro e 1 euro per bambini e studen-
ti fino a 25 anni. Prenotazioni e 
informazioni al numero What-
sApp 388.2554210.

“Villa Piazzo in Musica”

Il concerto domenica

 nella parrocchiale

 di Mosso Santa Maria

Dopo il successo del 
concerto inaugurale, la XV edi-
zione di “Villa Piazzo in Musica” 
fa tappa a Valdilana per un ap-
puntamento dedicato a uno dei 
tesori musicali più preziosi del 
Biellese. Domenica, alle ore 
16.30, la chiesa della Beata Ver-
gine Assunta di Mosso Santa 
Maria ospiterà il secondo con-
certo della rassegna promossa 
da Pacefuturo  in coproduzione 
con Musica a Villa Durio e diret-
ta da Massimo Giuseppe Bian-
chi. Protagonisti saranno l’orga-
nista Massimiliano Scoleri e il 
clarinettista Carlo Saccente, im-
pegnati in un programma che 
attraversa il repertorio barocco 
e classico con musiche di Hän-
del, Stanley, C.P.E. Bach, Vivaldi 
e Petrali. Ma a catturare l’atten-
zione degli appassionati sarà an-
che lo straordinario strumento 
custodito nella chiesa: il monu-
mentale organo Serassi del 
1840, costruito dalla celebre fa-
miglia di organari bergamaschi 
e ampliato nel 1876 da Camillo 

“Suoni in Movimento”

Un viaggio tra musica, 
danza e tradizioni popolari del 
Sud Italia animerà la serata di  
domani  al Parco di Villa Lucca 
di Viverone. Alle 21.15 la rasse-
gna “Suoni in Movimento” 
ospiterà infatti “Un pizzico di 
Taranta”, spettacolo proposto 
dal gruppo Le Tre Meno un 
Quarto, formazione che dal 
2012 reinterpreta il repertorio 
popolare del Centro e del Mez-
zogiorno italiano.  Sul palco sali-
ranno Nicoletta Salvi (voce e vi-
olino), Antonio Merola (voce e 
percussioni) e Jaime Seves (chi-
tarra), accompagnati dai danza-
tori della Compagnia di Danze 
Etniche Istòs. Il pubblico sarà 
guidato in un percorso tra pizzi-
che salentine, tarantelle cala-
bresi, valzer siciliani, serenate e 
canti della tradizione romana, 
in uno spettacolo che unisce 
ascolto, ballo e coinvolgimento 
diretto.   In caso di maltempo il 
concerto si terrà nel salone poli-
valente. Biglietti da 8 euro (ri-
dotti da 5 e 3 euro); prenotazio-
ne consigliata entro le 12 del 
giorno del concerto inviando un 
messaggio WhatsApp al nume-
ro 370.3031220 o una mail a se-
greteria@nuovoisi.it. 

continuo gioco di rimandi tra i 
due interpreti, mettendo in evi-
denza la straordinaria capacità 
comunicativa della formazione.

La seconda parte della serata 
sarà dedicata a uno dei capola-
vori di Astor Piazzolla, “Histoire 
du Tango”. Nei quattro movi-
menti che la compongono - 
“Bordel 1900”, “Café 1930”, “Ni-
ghtclub 1960” e “Concert 
d’aujourd’hui” - il compositore 
argentino racconta l’evoluzione 
del tango dalle sue origini popo-
lari fino alla dimensione concer-
tistica contemporanea. Una 
musica che conserva il fascino 
della danza e della tradizione, 
trasformandosi al tempo stesso 
in una raffinata forma d’arte.

A interpretare questo pro-
gramma saranno due giovani 
musicisti già apprezzati in am-
bito internazionale. Cristian 
Casiraghi, nato a Bergamo nel 
2000, si è diplomato con il mas-
simo dei voti e la lode al Conser-
vatorio della Svizzera Italiana di 
Lugano e ha ottenuto l’Eccel-
lenza con menzione speciale 
della giuria all’Accademia Pero-
si di Biella. Si è esibito al Lac di 
Lugano e alla Radio della Svizze-
ra Italiana.

Gianluca Daglio, chitarrista 
italo-messicano, si è formato tra 
il Conservatorio de las Rosas di 
Michoacán e il Conservatorio 
Guido Cantelli di Novara. Vinci-
tore del Premio Angelo Gilardi-
no e finalista in importanti con-
corsi internazionali, ha collabo-
rato con diversi compositori 
contemporanei, portando in 
prima esecuzione opere a lui de-
dicate.

Flauto e chitarra: 
in Burcina arrivano
 le note del Perosi

Le note dell’organo 
Serassi e il clarinetto
regalano magie

La Taranta 
sulle rive 
del Lago 
di Viverone


